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novità più significative apportate dal DL 174/2012, convertito con L.213/2012, al TUEL. Sono
certo che vi sarà utile.  Un grosso rimgraziamento ad Angelo Lo Destro. Paolo Bertazzoli

      

Art. 41-bis. Obblighi di trasparenza dei titolari di cariche elettive e di governo (articolo introdotto
dall'art. 3, comma 1, lettera a), legge n. 213 del 2012)
1. Gli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti sono tenuti a disciplinare,
nell'ambito della propria autonomia regolamentare, le modalità di pubblicità e trasparenza dello
stato patrimoniale dei titolari di cariche pubbliche elettive e di governo di loro competenza. La
dichiarazione, da pubblicare annualmente, nonché all'inizio e alla fine del mandato, sul sito
internet dell'ente riguarda: i dati di reddito e di patrimonio con particolare riferimento ai redditi
annualmente dichiarati; i beni immobili e mobili registrati posseduti; le partecipazioni in società
quotate e non quotate; la consistenza degli investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato, o in
altre utilità finanziarie detenute anche tramite fondi di investimento, sicav o intestazioni
fiduciarie.
2. Gli enti locali sono altresì tenuti a prevedere sanzioni amministrative per la mancata o
parziale ottemperanza all'onere di cui al comma 1, da un minimo di euro duemila a un massimo
di euro ventimila. L'organo competente a irrogare la sanzione amministrativa è individuato ai
sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689.
Art. 49. Pareri dei responsabili dei servizi (articolo così sostituito dall'art. 3, comma 1, lettera b),
legge n. 213 del 2012)
1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto
di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, del responsabile
del servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine alla
regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione.
2. Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario
dell'ente, in relazione alle sue competenze.
3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.
4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo,
devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione.
CAPO III - Controlli interni
Art. 147. Tipologia dei controlli interni (articolo così sostituito dall'art. 3, comma 1, lettera d),
legge n. 213 del 2012)
1. Gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, individuano
strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e
contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.
2. Il sistema di controllo interno è diretto a:
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto
tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e
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degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati
conseguiti e gli obiettivi predefiniti;
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e
di vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da
parte dei responsabili dei servizi;
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti
esterni e interni dell'ente.
Le lettere d) ed e) del comma 2 si applicano solo agli enti locali con popolazione superiore a
100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a
decorrere dal 2015.
4. Nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli enti locali disciplinano il
sistema dei controlli interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti
di gestione, anche in deroga agli altri principi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modificazioni. Partecipano all'organizzazione del
sistema dei controlli interni il segretario dell'ente, il direttore generale, laddove previsto, i
responsabili dei servizi e le unità di controllo, laddove istituite.
5. Per l'effettuazione dei controlli di cui al comma 1, più enti locali possono istituire uffici unici,
mediante una convenzione che ne regoli le modalità di costituzione e di funzionamento.
Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile (articolo introdotto dall'art. 3,
comma 1, lettera d), legge n. 213 del 2012)
1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del
parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Il
controllo contabile è effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura
finanziaria.
2. Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo
principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito dell'autonomia
organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla normativa vigente. Sono
soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti
amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento.
3. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del
segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di
riscontrate irregolarità, nonché  ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei
dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al consiglio comunale.
Art. 147-ter. Controllo strategico (articolo introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera d), legge n. 213
del 2012)
1. Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate dal Consiglio,
l'ente locale con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a
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50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015 abitanti definisce, secondo
la propria autonomia organizzativa, metodologie di controllo strategico finalizzate alla
rilevazione dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi predefiniti, degli aspetti
economico-finanziari connessi ai risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle
previsioni, delle procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità dei
servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli aspetti
socio-economici. L'ente locale con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima
applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015 può
esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
2. L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del direttore generale,
laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui non è prevista la figura del direttore
generale, elabora rapporti periodici, da sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la
successiva predisposizione di deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.
Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate (articolo introdotto dall'art. 3,
comma 1, lettera d), legge n. 213 del 2012)
1. L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli
sulle società non quotate, partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle
strutture proprie dell'ente locale, che ne sono responsabili.
2. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui
deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un
idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la
società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la
qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
3. Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico
sull'andamento delle società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli
obiettivi assegnati e individua le opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili
squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
4. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate
sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica.
5. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli enti locali con popolazione superiore a
100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a
decorrere dal 2015. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate e
a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società
quotate partecipate dagli enti di cui al presente articolo si intendono le società emittenti
strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati.
Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari (articolo introdotto dall'art. 3, comma 1,
lettera d), legge n. 213 del 2012)
1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento del
responsabile del servizio finanziario e mediante la vigilanza dell'organo di revisione,
prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto,
del segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità.
2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è
svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, e
delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
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3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si
determinano per il bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanziario
degli organismi gestionali esterni.
Capo IV - Controlli esterni sulla gestione
Art. 148. Controlli esterni (articolo così sostituito dall'art. 3, comma 1, lettera e), legge n. 213 del
2012)
1. Le sezioni regionali della Corte dei conti verificano, con cadenza semestrale, la legittimità e la
regolarità delle gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni ai fini del rispetto delle
regole contabili e dell'equilibrio di bilancio di ciascun ente locale. A tale fine, il sindaco,
relativamente ai comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, o il presidente della
provincia, avvalendosi del direttore generale, quando presente, o del segretario negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, trasmette semestralmente alla sezione regionale
di controllo della Corte dei conti un referto sulla regolarità della gestione e sull'efficacia e
sull'adeguatezza del sistema dei controlli interni adottato, sulla base delle linee guida deliberate
dalla sezione delle autonomie della Corte dei conti entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione; il referto è, altresì, inviato al presidente del consiglio
comunale o provinciale.
2. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
può attivare verifiche sulla regolarità della gestione amministrativo-contabile, ai sensi
dell'articolo 14, comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, oltre che negli altri
casi previsti dalla legge, qualora un ente evidenzi, anche attraverso le rilevazioni SIOPE,
situazioni di squilibrio finanziario riferibili ai seguenti indicatori:
a) ripetuto utilizzo dell'anticipazione di tesoreria;
b) disequilibrio consolidato della parte corrente del bilancio;
c) anomale modalità di gestione dei servizi per conto di terzi;
d) aumento non giustificato di spesa degli organi politici istituzionali.
3. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti possono attivare le procedure di cui al
comma 2.
4. In caso di rilevata assenza o inadeguatezza degli strumenti e delle metodologie di cui al
secondo periodo del comma 1 del presente articolo, fermo restando quanto previsto dall'articolo
1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni, e dai commi 5 e 5-bis
dell'articolo 248 del presente testo unico,  le sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti
irrogano agli amministratori responsabili la condanna ad una sanzione pecuniaria da un minimo
di cinque fino ad un massimo di venti volte la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di
commissione della violazione.
Art. 148-bis. Rafforzamento del controllo della Corte dei conti sulla gestione finanziaria degli
enti locali
(articolo introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera e), legge n. 213 del 2012)
1. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti esaminano i bilanci preventivi e i
rendiconti consuntivi degli enti locali ai sensi dell'articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, per la verifica del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di
stabilità interno, dell'osservanza del vincolo previsto in materia di indebitamento dall'articolo
119, sesto comma, della Costituzione, della sostenibilità dell'indebitamento, dell'assenza di
irregolarità, suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri economico-finanziari
degli enti.
2. Ai fini della verifica prevista dal comma 1, le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti
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accertano altresì che i rendiconti degli enti locali tengano conto anche delle partecipazioni in
società controllate e alle quali è affidata la gestione di servizi pubblici per la collettività locale e
di servizi strumentali all'ente.
3. Nell'ambito della verifica di cui ai commi 1 e 2, l'accertamento, da parte delle competenti
sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, di squilibri economico-finanziari, della
mancata copertura di spese, della violazione di norme finalizzate a garantire la regolarità della
gestione finanziaria, o del mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di stabilità interno
comporta per gli enti interessati l'obbligo di adottare, entro sessanta giorni dalla comunicazione
del deposito della pronuncia di accertamento, i provvedimenti idonei a rimuovere le irregolarità
e a ripristinare gli equilibri di bilancio. Tali provvedimenti sono trasmessi alle sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti che li verificano nel termine di trenta giorni dal ricevimento.
Qualora l'ente non provveda alla trasmissione dei suddetti provvedimenti o la verifica delle
sezioni regionali di controllo dia esito negativo, è preclusa l'attuazione dei programmi di spesa
per i quali è stata accertata la mancata copertura o l'insussistenza della relativa sostenibilità
finanziaria.
Art. 153. Servizio economico-finanziario
1. Con il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi sono disciplinati l'organizzazione
del servizio finanziario, o di ragioneria o qualificazione corrispondente, secondo le dimensioni
demografiche e l'importanza economico-finanziaria dell'ente. Al servizio è affidato il
coordinamento e la gestione dell'attività finanziaria.
2. E' consentito stipulare apposite convenzioni tra gli enti per assicurare il servizio a mezzo di
strutture comuni.
3. Il responsabile del servizio finanziario di cui all'articolo 151, comma 4, si identifica con il
responsabile del servizio o con i soggetti preposti alle eventuali articolazioni previste dal
regolamento di contabilità.
4. Il responsabile del servizio finanziario, di ragioneria o qualificazione corrispondente, è
preposto alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di
spesa, avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio annuale o pluriennale ed alla verifica
periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese e più in generale
alla salvaguardia degli equilibri finanziari complessivi della gestione e dei vincoli di finanza
pubblica. Nell'esercizio di tali funzioni il responsabile del servizio finanziario agisce in autonomia
nei limiti di quanto disposto dai principi finanziari e contabili, dalle norme ordinamentali e dai
vincoli di finanza pubblica e tenuto conto degli indirizzi della Ragioneria Generale dello Stato
applicabili agli enti locali in materia di programmazione e gestione delle risorse pubbliche.
(comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lettera f), legge n. 213 del 2012)
5. Il regolamento di contabilità disciplina le modalità con le quali vengono resi i pareri di
regolarità contabile sulle proposte di deliberazione ed apposto il visto di regolarità contabile
sulle determinazioni dei soggetti abilitati. Il responsabile del servizio finanziario effettua le
attestazioni di copertura della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli
stanziamenti di spesa e, quando occorre, in relazione allo stato di realizzazione degli
accertamenti di entrata vincolata secondo quanto previsto dal regolamento di contabilità.
6. Il regolamento di contabilità disciplina le segnalazioni obbligatorie dei fatti e delle valutazioni
del responsabile finanziario al legale rappresentante dell'ente, al consiglio dell'ente nella
persona del suo presidente, al segretario ed all'organo di revisione, nonché alla competente
sezione regionale di controllo della Corte dei conti ove si rilevi che la gestione delle entrate o
delle spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni - non compensabili da maggiori entrate o
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minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio. In ogni caso la segnalazione è
effettuata entro sette giorni dalla conoscenza dei fatti. Il consiglio provvede al riequilibrio a
norma dell'articolo 193, entro trenta giorni dal ricevimento della segnalazione, anche su
proposta della giunta. (comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lettera f), legge n. 213 del
2012)
7. Lo stesso regolamento prevede l'istituzione di un servizio di economato, cui viene preposto
un responsabile, per la gestione di cassa delle spese di ufficio di non rilevante ammontare.
Art. 166. Fondo di riserva
1. Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva non inferiore allo
0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in
bilancio.
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo
consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze
straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti.
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di
eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi
all'amministrazione.
(comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera g), legge n. 213 del 2012)
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite
minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese
correnti inizialmente previste in bilancio. (comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera g), legge
n. 213 del 2012)
Art. 169. Piano esecutivo di gestione
1. Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal consiglio, l'organo esecutivo
definisce, prima dell'inizio dell'esercizio, il piano esecutivo di gestione, determinando gli obiettivi
di gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei
servizi.
2. Il piano esecutivo di gestione contiene una ulteriore graduazione delle risorse dell'entrata in
capitoli, dei servizi in centri di costo e degli interventi in capitoli.
3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti e per le comunità montane.
3-bis. Il piano esecutivo di gestione è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con la
relazione previsionale e programmatica. Al fine di semplificare i processi di pianificazione
gestionale dell'ente, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del
presente testo unico e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione. (comma
aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera g-bis), legge n. 213 del 2012)
Art. 187. Avanzo di amministrazione
1. L'avanzo di amministrazione è distinto in fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per
finanziamento spese in conto capitale e fondi di ammortamento.
2. L'eventuale avanzo di amministrazione, accertato ai sensi dell'articolo 186, può essere
utilizzato:
a) per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento, provvedendo, ove l'avanzo
non sia sufficiente, ad applicare nella parte passiva del bilancio un importo pari alla differenza;
b) per la copertura dei debiti fuori bilancio riconoscibili a norma dell'articolo 194;
c) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo
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193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari, per il finanziamento delle spese di
funzionamento non ripetitive in qualsiasi periodo dell'esercizio e per le altre spese correnti solo
in sede di assestamento;
d) per il finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti.
(lettera così modificata dall'art. 2, comma 13, legge n. 244 del 2007)
3. Nel corso dell'esercizio al bilancio di previsione può essere applicato, con delibera di
variazione, l'avanzo di amministrazione presunto derivante dall'esercizio immediatamente
precedente con la finalizzazione di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2. Per tali fondi
l'attivazione delle spese può avvenire solo dopo l'approvazione del conto consuntivo
dell'esercizio precedente, con eccezione dei fondi, contenuti nell'avanzo, aventi specifica
destinazione e derivanti da accantonamenti effettuati con l'ultimo consuntivo approvato, i quali
possono essere immediatamente attivati.
3-bis. L'avanzo di amministrazione non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una
delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di
riequilibrio di cui all'articolo 193. (comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera h), legge n. 213
del 2012)
Art. 191. Regole per l'assunzione di impegni e per l'effettuazione di spese
1. Gli enti locali possono effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile registrato sul
competente intervento o capitolo del bilancio di previsione e l'attestazione della copertura
finanziaria di cui all'articolo 153, comma 5. Il responsabile del servizio, conseguita l'esecutività
del provvedimento di spesa, comunica al terzo interessato l'impegno e la copertura finanziaria,
contestualmente all'ordinazione della prestazione, con l'avvertenza che la successiva fattura
deve essere completata con gli estremi della suddetta comunicazione. Fermo restando quanto
disposto al comma 4, il terzo interessato, in mancanza della comunicazione, ha facoltà di non
eseguire la prestazione sino a quando i dati non gli vengano comunicati.
2. Per le spese previste dai regolamenti economali l'ordinazione fatta a terzi contiene il
riferimento agli stessi regolamenti, all'intervento o capitolo di bilancio ed all'impegno.
3. Per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o
imprevedibile, la Giunta, qualora i fondi specificamente previsti in bilancio si dimostrino
insufficienti, entro venti giorni dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del responsabile del
procedimento, sottopone al Consiglio il provvedimento di riconoscimento della spesa con le
modalità previste dall'articolo 194, comma 1, lettera e), prevedendo la relativa copertura
finanziaria nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio alla
pubblica incolumità. Il provvedimento di riconoscimento è adottato entro 30 giorni dalla data di
deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno
in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine. La comunicazione al terzo
interessato è data contestualmente all'adozione della deliberazione consiliare. (comma così
sostituito dall'art. 3, comma 1, lettera i), legge n. 213 del 2012)
4. Nel caso in cui vi è stata l'acquisizione di beni e servizi in violazione dell'obbligo indicato nei
commi 1, 2 e 3, il rapporto obbligatorio intercorre, ai fini della controprestazione e per la parte
non riconoscibile ai sensi dell'articolo 194, comma 1, lettera e), tra il privato fornitore e
l'amministratore, funzionario o dipendente che hanno consentito la fornitura. Per le esecuzioni
reiterate o continuative detto effetto si estende a coloro che hanno reso possibili le singole
prestazioni.
5. Agli enti locali che presentino, nell'ultimo rendiconto deliberato, disavanzo di amministrazione
ovvero indichino debiti fuori bilancio per i quali non sono stati validamente adottati i
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provvedimenti di cui all'articolo 193, è fatto divieto di assumere impegni e pagare spese per
servizi non espressamente previsti per legge. Sono fatte salve le spese da sostenere a fronte di
impegni già assunti nei precedenti esercizi.
Art. 227. Rendiconto della gestione
1. La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto, il quale comprende il
conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio.
2. Il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare dell'ente entro il 30 aprile dell'anno
successivo, tenuto motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione. La proposta è
messa a disposizione dei componenti dell'organo consiliare prima dell'inizio della sessione
consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non inferiore a venti giorni,
stabilito dal regolamento. [Il rendiconto deliberato è inviato all'organo regionale di controllo ai
sensi e con le modalità di cui all'articolo 133.]
(il secondo periodo è abrogato implicitamente dalla legge costituzionale n. 3 del 2001)
(comma così modificato dall'art. 2-quater, comma 6, legge n. 189 del 2008)
2-bis. In caso di mancata approvazione del rendiconto di gestione entro il termine del 30 aprile
dell'anno successivo, si applica la procedura prevista dal comma 2 dell'articolo 141. (comma
introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera l), legge n. 213 del 2012)
3. Per le province, le città metropolitane, i comuni con popolazione superiore ad 8.000 abitanti e
quelli i cui rendiconti si chiudono in disavanzo ovvero rechino la indicazione di debiti fuori
bilancio, il rendiconto è presentato alla Sezione Enti locali della Corte dei conti per il referto di
cui all'articolo 13 del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive modifiche ed integrazioni.
4. Ai fini del referto di cui all'articolo 3, commi 4 e 7, della legge 14 gennaio 1994, n. 20 e del
consolidamento dei conti pubblici, la Sezione Enti locali potrà richiedere i rendiconti di tutti gli
altri enti locali.
5. Sono allegati al rendiconto:
a) la relazione dell'organo esecutivo di cui all'articolo 151, comma 6;
b) la relazione dei revisori dei conti di cui all'articolo 239, comma 1, lettera d);
c) l'elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza.
6. Gli enti locali di cui all'articolo 2 inviano telematicamente alle Sezioni enti locali il rendiconto
completo di allegati, le informazioni relative al rispetto del patto di stabilità interno, nonché i
certificati del conto preventivo e consuntivo. Tempi, modalità e protocollo di comunicazione per
la trasmissione telematica dei dati sono stabiliti con decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite la
Conferenza Stato, città e autonomie locali e la Corte dei conti.
(comma così sostituito dall'art. 28, comma 6, legge n. 289 del 2002, poi modificato dall'art.
1-quater, comma 6, legge n. 116 del 2003)
Art. 239. Funzioni dell'organo di revisione
1. L'organo dei revisione svolge le seguenti funzioni:
a) attività di collaborazione con l'organo consiliare secondo le disposizioni dello statuto e del
regolamento;
b) pareri, con le modalità stabilite dal regolamento, in materia di:
(lettera così sostituita dall'art. 3, comma 1, lettera o), legge n. 213 del 2012)
1) strumenti di programmazione economico-finanziaria;
2) proposta di bilancio di previsione verifica degli equilibri e variazioni di bilancio;
3) modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad organismi
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esterni;
4) proposte di ricorso all'indebitamento;
5) proposte di utilizzo di strumenti di finanza innovativa, nel rispetto della disciplina statale
vigente in materia;
6) proposte di riconoscimento di debiti fuori bilancio e transazioni;
7) proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio e di
applicazione dei tributi locali;
c) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione relativamente
all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività contrattuale,
all'amministrazione dei beni, alla completezza della documentazione, agli adempimenti fiscali
ed alla tenuta della contabilità; l'organo di revisione svolge tali funzioni anche con tecniche
motivate di campionamento;
d) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo
schema di rendiconto entro il termine, previsto dal regolamento di contabilità e comunque non
inferiore a 20 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo
esecutivo. La relazione contiene l'attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle
risultanze della gestione nonché rilievi, considerazioni e proposte tendenti a conseguire
efficienza, produttività ed economicità della gestione;
e) referto all'organo consiliare su gravi irregolarità di gestione, con contestuale denuncia ai
competenti organi giurisdizionali ove si configurino ipotesi di responsabilità;
f) verifiche di cassa di cui all'articolo 223.
1-bis. Nei pareri di cui alla lettera b) del comma 1 è espresso un motivato giudizio di congruità,
di coerenza e di attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti,
anche tenuto conto dell'attestazione del responsabile del servizio finanziario ai sensi
dell'articolo 153, delle variazioni rispetto all'anno precedente, dell'applicazione dei parametri di
deficitarietà strutturale e di ogni altro elemento utile. Nei pareri sono suggerite all'organo
consiliare le misure atte ad assicurare l'attendibilità delle impostazioni. I pareri sono obbligatori.
L'organo consiliare è tenuto ad adottare i provvedimenti conseguenti o a motivare
adeguatamente la mancata adozione delle misure proposte dall'organo di revisione.
(comma introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera o), legge n. 213 del 2012)
2. Al fine di garantire l'adempimento delle funzioni di cui al precedente comma, l'organo di
revisione ha diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente e può partecipare all'assemblea
dell'organo consiliare per l'approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione.
Può altresì partecipare alle altre assemblee dell'organo consiliare e, se previsto dallo statuto
dell'ente, alle riunioni dell'organo esecutivo. Per consentire la partecipazione alle predette
assemblee all'organo di revisione sono comunicati i relativi ordini del giorno. Inoltre all'organo di
revisione sono trasmessi:
a) da parte della Corte dei conti i rilievi e le decisioni assunti a tutela della sana gestione
finanziaria dell'ente;
(lettera così sostituita dall'art. 3, comma 1, lettera o), legge n. 213 del 2012)
b) da parte del responsabile del servizio finanziario le attestazioni di assenza di copertura
finanziaria in ordine alle delibere di impegni di spesa.
3. L'organo di revisione è dotato, a cura dell'ente locale, dei mezzi necessari per lo svolgimento
dei propri compiti, secondo quanto stabilito dallo statuto e dai regolamenti.
4. L'organo della revisione può incaricare della collaborazione nella propria funzione, sotto la
propria responsabilità, uno o più soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 234, comma 2. I
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relativi compensi rimangono a carico dell'organo di revisione.
5. I singoli componenti dell'organo di revisione collegiale hanno diritto di eseguire ispezioni e
controlli individuali.
6. Lo statuto dell'ente locale può prevedere ampliamenti delle funzioni affidate ai revisori.
Art. 242. Individuazione degli enti locali strutturalmente deficitari e relativi controlli
1. Sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano
gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da un apposita tabella, da allegare al
rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi dei quali almeno la metà presentino
valori deficitari. Il rendiconto della gestione è quello relativo al penultimo esercizio precedente
quello di riferimento.
(comma così sostituito dall'art. 3, comma 1, lettera p), decreto-legge n. 213 del 2012)
2. Con decreto del Ministro dell'interno di natura non regolamentare, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono fissati i parametri obiettivi, nonché le modalità per la
compilazione della tabella di cui al comma 1. Fino alla fissazione di nuovi parametri si applicano
quelli vigenti nell'anno precedente.
(comma così sostituito dall'art. 3, comma 1, lettera p), legge n. 213 del 2012)
3. Le norme di cui al presente capo si applicano a comuni, province e comunità montane.
Art. 243. Controlli per gli enti locali strutturalmente deficitari, enti locali dissestati ed altri enti
1. Gli enti locali strutturalmente deficitari, individuati ai sensi dell'articolo 242, sono soggetti al
controllo centrale sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale da parte della
Commissione per la finanza e gli organici degli enti locali. Il controllo è esercitato
prioritariamente in relazione alla verifica sulla compatibilità finanziaria.
2. Gli enti locali strutturalmente deficitari sono soggetti ai controlli centrali in materia di copertura
del costo di alcuni servizi. Tali controlli verificano mediante un'apposita certificazione che:
a) il costo complessivo della gestione dei servizi a domanda individuale, riferito ai dati della
competenza, sia stato coperto con i relativi proventi tariffari e contributi finalizzati in misura non
inferiore al 36 per cento; a tale fine i costi di gestione degli asili nido sono calcolati al 50 per
cento del loro ammontare;
b) il costo complessivo della gestione del servizio di acquedotto, riferito ai dati della
competenza, sia stato coperto con la relativa tariffa in misura non inferiore all'80 per cento;
c) il costo complessivo della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni ed
equiparati, riferito ai dati della competenza, sia stato coperto con la relativa tariffa almeno nella
misura prevista dalla legislazione vigente.
3. I costi complessivi di gestione dei servizi di cui al comma 2, lettere a) e b), devono comunque
comprendere gli oneri diretti e indiretti di personale, le spese per l'acquisto di beni e servizi, le
spese per i trasferimenti e per gli oneri di ammortamento degli impianti e delle attrezzature. Per
le quote di ammortamento si applicano i coefficienti indicati nel decreto del Ministro delle
finanze in data 31 dicembre 1988 e successive modifiche o integrazioni. I coefficienti si
assumono ridotti del 50 per cento per i beni ammortizzabili acquisiti nell'anno di riferimento. Nei
casi in cui detti servizi sono forniti da organismi di gestione degli enti locali, nei costi complessivi
di gestione sono considerati gli oneri finanziari dovuti agli enti proprietari di cui all'articolo 44 del
d.P.R. 4 ottobre 1986, n. 902, da versare dagli organismi di gestione agli enti proprietari entro
l'esercizio successivo a quello della riscossione delle tariffe e della erogazione in conto
esercizio. I costi complessivi di gestione del servizio di cui al comma 2, lettera c), sono rilevati
secondo le disposizioni vigenti in materia.
3-bis. I contratti di servizio, stipulati dagli enti locali con le società controllate, con esclusione di
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quelle quotate in borsa, devono contenere apposite clausole volte a prevedere, ove si
verifichino condizioni di deficitarietà strutturale, la riduzione delle spese di personale delle
società medesime, anche in applicazione di quanto previsto dall'articolo 18, comma 2-bis, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008.
(comma introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera q), legge n. 213 del 2012)
4. Con decreto del Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono determinati i tempi e le modalità per la presentazione e
il controllo della certificazione di cui al comma 2.
5. Alle province ed ai comuni in condizioni strutturalmente deficitarie che, pur essendo a ciò
tenuti, non rispettano i livelli minimi di copertura dei costi di gestione di cui al comma 2 o che
non danno dimostrazione di tale rispetto trasmettendo la prevista certificazione, è applicata una
sanzione pari all'1 per cento delle entrate correnti risultanti dal certificato di bilancio di cui
all'articolo 161 del penultimo esercizio finanziario precedente a quello in cui viene rilevato il
mancato rispetto dei predetti limiti minimi di copertura. Ove non risulti presentato il certificato di
bilancio del penultimo anno precedente, si fa riferimento all'ultimo certificato disponibile. La
sanzione si applica sulle risorse attribuite dal Ministero dell'interno a titolo di trasferimenti
erariali e di federalismo fiscale; in caso di incapienza l'ente locale è tenuto a versare all'entrata
del bilancio dello Stato le somme residue.
(comma così sostituito dall'art. 4, comma 9, legge n. 44 del 2012)
5-bis. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano a decorrere dalle sanzioni da applicare per
il mancato rispetto dei limiti di copertura dei costi di gestione dell'esercizio 2011.
(comma introdotto dall'art. 4, comma 9, legge n. 44 del 2012)
6. Sono soggetti, in via provvisoria, ai controlli centrali di cui al comma 2:
a) gli enti locali che, pur risultando non deficitari dalle risultanze della tabella allegata al
rendiconto di gestione, non presentino il certificato al rendiconto della gestione, di cui all'articolo
161;
(lettera così sostituita dall'art. 3, comma 1, lettera q-bis), legge n. 213 del 2012)
b) gli enti locali per i quali non sia intervenuta nei termini di legge la deliberazione del rendiconto
della gestione, sino all'adempimento.
7. Gli enti locali che hanno deliberato lo stato di dissesto finanziario sono soggetti, per la durata
del risanamento, ai controlli di cui al comma 1, sono tenuti alla presentazione della
certificazione di cui al comma 2 e sono tenuti per i servizi a domanda individuale al rispetto, per
il medesimo periodo, del livello minimo di copertura dei costi di gestione di cui al comma 2,
lettera a)

Однако ни &quot; Замыкая круг минусовка скачать &quot;то, ни другое не ускользнуло от
&quot; Прикольные загадки для
взрослых &quot;внимания
Флоринды.

 11 / 14

http://www.cnso.ru/index.php/521/zamykaya-krug-minusovka-skachat.html
http://www.siemens-cctv.ru/1621/prikolnye-zagadki-dlya-vzroslyh.html
http://www.siemens-cctv.ru/1621/prikolnye-zagadki-dlya-vzroslyh.html


Modifiche al TUEL apportate dal DL 174/2012, conv. con  L.213/2012
Mercoledì 12 Dicembre 2012 21:52 - Ultimo aggiornamento Venerdì 17 Maggio 2013 23:18

По-видимому, они настолько увлечены беседой, что такая возможность не исключена.

К &quot; Современная экономика россии &quot;последним относились Билл Гриффин и
&quot; Флеш игры американские горки &quot;его
помощник.

Явка есть, сказал он &quot; Скачать игра диверсанты &quot;без предисловий.

Некоторые летучие рыбки так и не &quot; Сокровища монтесумы ключ к игре скачать
бесплатно &quot;успели взвиться в воздух,
став добычей своих преследователей.

С не меньшей ловкостью он &quot; Песни про сборную россию по футболу скачать &quot;
развязал свой шарф &quot;
Скачать песню мои друзья
&quot;из китайского шелка и обтянул его вокруг шляпы, &quot;
Бесплатные игры машинки
&quot;заткнув один конец за ленту, &quot;
Видеоплееры для телефонов скачать
&quot;а другой спустив вниз,-таким образом, получилось нечто вроде шелкового
забрала.

 document.getElementById("J#1364468730bl76aa13b0").style.display = "none";

И &quot;&quot;все же сомнения не покинули сеньориту, и она вернулась к &quot; Правил
учета тепловой энергии и теплоносителя скачать
&quot;воротам не совсем успокоенная.

Отчетливо были видны лесное шоссе, заставы, &quot; Елена беркова скачать видео &quo
t;улицы, даже дома.

Я &quot; Играть в игру ферма мания &quot;встретил ее рогаткой, отшвырнул, она
отлетела метра на полтора и &quot;&quot;прижалась к стволу.
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Она, должно быть, &quot;&quot;стояла далеко от окна или говорила очень тихо, ибо
&quot; Краткое содержание анны снегиной &quot;я не мог разобрать ее слов.

Кого &quot;&quot;пришпорить и кто обнаглеет, &quot; Чехов-злоумышленники+краткое
содержание &quot;я, честно
говоря, не понял, а спросить не рискнул.

В &quot; Скачать книга гостья &quot;конце концов, победив Свертальфа, он схватил Вал
и унес ее в Нижний Континуум.

 document.getElementById("J#1364892503bl8fb56f8e").style.display = "none";

Между прочим, летучая рыба конечно, не сырая является действительно одним из самых
лакомых &quot; Игры винкс русаликс играть бесплатно &quot;блюд, напоминая по вкусу
свежую, хорошо приготовленную сельдь.

Белые зубы негра всегда сверкали в улыбке, а Желтый Джек улыбался &quot; Скачать
новый artmoney
&quot;только тогда, когда замышлял какую-нибудь злую проделку.

И он опять опустился в старое кресло, в каждой щели которого были тысячи клопиных
яичек.

В моей памяти вставала волна блестящих черных волос, вьющихся на лбу и спадающих
на плечи крупными кольцами.

Его черные сообщники &quot; Песенки английский алфавит скачать &quot;вряд ли стали
бы сопротивляться.

Это больше всего потрясло меня.

 document.getElementById("J#1367943052bl64ae4142").style.display = "none";
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Чиун никогда &quot; 1001 ночь скачать книгу &quot;не видел более страшного синяка и
&quot; Правила игры в бильярд американка
&quot;теперь боялся, что у его ученика сломана &quot;
Ключи для нортон антивирус
&quot;шея.

Вас бы расстреляли на месте за шпионаж.

Они известны &quot; Игры бесплатно фантастическая четверка &quot;только одному
человеку.

Лаборатория переехала в Париж, где сгорела дотла еще &quot; Скачать песню звезда
по имени солнца &quot;д
о того, как успели подключить центрифуги.

Выпивка была &quot; Тенотен инструкция цена &quot;хорошая, музыка тихая и
мелодичная, &quot; Скачать книгу марк
солонин &quot;и Дейл
Армбрустер полной грудью вдохнул запах ее духов.

Оглянувшись, Римо &quot; Скачать сканы паспортов &quot;понял, что за ним &quot; Скач
ать программу для увеличения голосов в контакте
&quot;не остается никаких следов, и, чтобы не привлекать внимания, перенес &quot;
Скачать учебник обществознания боголюбов
&quot;всю тяжесть тела на носки.
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